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LA MORTE
DI ELUANA

IN PIAZZAMI IE

BERGAMOLAICA:
«DIFENDIAMO
LA COSTITUZIONE»

Hanno aderito in 150 al presidio «Per Eluana» e «Contro gli attacchi
alla Costituzione» di ieri pomeriggio organizzato dall’associazione
«BergamoLaica» davanti alla prefettura di Bergamo. In piazza rap-
presentanti di associazioni e movimenti. Al presidio hanno parteci-
pato anche il circolo tematico del Pd «L’anno che verrà», che ha pro-
testato pure davanti a Palafrizzoni, la Cgil e l’associazione dei Radicali.

Scienza&Vita: così
ha vinto l’inciviltà

■ Il direttivo di Scienza&Vita era riunito ieri se-
ra al completo quando è arrivata la notizia del-
la morte di Eluana Englaro. Pesano le parole in
un momento così drammatico nella voce del
coordinatore del comitato locale Giuseppe Be-
retta. «È un grande dolore – ha esordito, a pochi
minuti dalla tragica notizia – anche se purtrop-
po preannunciato, ora sembra ancora più forte.
Purtroppo si è realizzato ciò che a lungo abbia-
mo gridato che non doveva succedere. Si tratta
di una condanna a morte in uno Stato civile che
si è vantato di aver abolito la pena di morte con
la Costituzione del 1948. Oggi, in piena civiltà e
democrazia, si è compiuto un atto di una bar-
barie inaudita».

«Credo che da qui in avanti – osserva Beretta
– si debba innanzitutto lavorare con maggior vi-
gore per formare una coscienza collettiva e una
cultura del rispetto della vita senza “se” e senza
“ma”. Lo dobbiamo fare per le generazioni che
verranno, altrimenti affideremo loro un Paese di
lupi, non di uomini». «Solo su una coscienza col-
lettiva che rispetti la vita umana sempre – con-
tinua con fermezza Beretta –, anche nella fragi-
lità e debolezza, possiamo pensare di costruire
leggi che siano degne di un Paese civile. Ricor-
diamo che le leggi dei genitori diventano costu-
me per i figli: è una grande responsabilità».

«Vogliamo una legge – sottolinea Beretta – che
ribadisca in forma chiara che bisogna vietare l’eu-
tanasia e il testamento biologico. Non ci accon-
tenteremo di facce contrite nei prossimi giorni
ma chiediamo che s’intavoli una discussione se-
ria e di alto profilo morale nel nostro Paese. Non
staremo zitti e se sarà necessario alzeremo anche
i toni della discussione portando avanti i valo-
ri cristiani della salvaguardia della vita».

«Sono un padre e non faccio che ripetermi co-
me un padre abbia potuto fare tutto questo a una
figlia – ammette invece amareggiato Giampiero
Mocchi, membro del Movimento per la vita Val
Cavallina – solo per una causa ideologica. Per-
ché non riesco a togliermi dalla testa che in que-
sti giorni abbia prevalso l’ideologia sulla per-
sona, sul valore della vita e della difesa della vi-
ta dei più deboli. Non c’è traccia di uno scritto
lasciato da Eluana con le sue volontà e d’altron-
de sappiamo anche bene che ciò che si dice quan-
do si è in salute non sempre coincide con quel-
lo che si pensa quando non si sta bene. Come ha
potuto un padre sottoporre sua figlia a una tale
strumentalizzazione ideologica? La stessa che in
questi mesi, con assoluta leggerezza, hanno avu-
to anche i giudici, i medici e tanta parte delle più
alte cariche istituzionali del nostro Paese. Mi au-
guro che, se di una legge si parlerà, si pensi in-
nanzitutto alla tutela dei più deboli e della loro
vita: ogni volta che l’uomo si è lasciato sopraffa-
re dalla legge dei più forti è drammaticamente fi-
nito nella barbarie e nell’inciviltà. Mi auguro che
la legge sia dettata dalla ragione e sia estrema-
mente chiara per evitare i fraintendimenti da par-
te dei giudici».

Elena Catalfamo

NELL A CHIESA DI  SANT ’ANDREAII I I I

Domani una veglia in Città Alta
Silenzio e preghiera per riflettere sul mi-
stero della vita umana. Don James Or-
ganisti, cappellano degli universitari in-
sieme ai giovani del Centro universita-
rio diocesano, aveva promosso qualche
giorno fa un momento di preghiera per
Eluana Englaro. E ieri sera, accogliendo
la notizia della morte della donna, ha ri-
badito con fermezza l’importanza di que-
sto momento. Domani alle 17.30 nella
chiesa di Sant’Andrea, in via Porta Di-
pinta 39, in Città Alta, ci si incontrerà
per fare silenzio, dopo tanta attenzio-

ne mediatica sul caso Englaro, e per pre-
gare. «Davanti ai grandi misteri della vi-
ta e della morte non possiamo fare altro
che chiedere a Gesù di aiutarci a discer-
nere al di là dei tragici eventi contingen-
ti» spiega don Organisti. «È un momen-
to tragico – ha affermato ancora –: vo-
gliamo mantenere l’appuntamento alla
preghiera con gli universitari e aprirlo
a tutti i giovani e alle persone che de-
siderano pregare per il mistero della vi-
ta e della morte». (Nella foto la veglia di
giovedì scorso nella chiesa delle Grazie).

Scivolone di Palafrizzoni
No al minuto di silenzio
Bocciata la proposta della Lega di commemorare la Englaro
Le minoranze lasciano l’aula: «Il ricordo era un atto doveroso»

BERGAMO «È un momento di profon-
do dolore da parte di tutti, ma, nel rispet-
to delle sensibilità di ciascuno, non ri-
tengo opportuno procedere al minuto di
silenzio, lascio alla riflessione persona-
le l’epilogo di questa drammatica vicen-
da». Sono da poco passate le 20.30, quan-
do il presidente del Consiglio comunale
di Bergamo Marco Brembilla si trova a
dover replicare alla richiesta della le-
ghista Silvia Lanzani di comme-
morare Eluana Englaro.

La notizia della morte
della donna in stato vege-
tativo dal 1992 e dece-
duta ieri alle 20,10 arri-
va a Palafrizzoni, al ter-
mine di un’assemblea
che sembrava ormai
destinata a scivolare su
binari definiti e che in-
vece vive un momento
quantomeno difficile. Per-
ché in fondo l’alternativa è
tra rendere pubblicamente
omaggio alla stessa ragazza o cor-
rere il rischio di gonfiare, nel suo pic-
colo, il can can mediatico-politico dei
giorni scorsi.

Brembilla tira dritto per «evitare stru-
mentalizzazioni», ma una reazione – pur
in termini pacati e con accenti non trop-
po marcati – c’è lo stesso. Le minoran-
ze decidono infatti di abbandonare l’au-
la: «Si tratta di un caso che ha colpito
le coscienze di tutti – motiva la decisio-

ne a nome delle stesse opposizioni l’az-
zurro Gianfranco Ceci – e ritenevamo me-
ritasse un minuto di silenzio, indipen-
dentemente dalle posizioni dei singoli
consiglieri: non volevamo alcuna politi-
cizzazione di questo episodio, ma di fron-
te a un dramma umano senza preceden-
ti come quello che si è consumato nei
giorni scorsi, rendere omaggio a Eluana

era un atto doveroso». Giusto il tem-
po di votare la delibera sull’ac-

cordo di programma della ca-
sa di riposo («Per respon-

sabilità politica», aggiun-
ge lo stesso Ceci) e i con-
siglieri d’opposizione –
a parte Franco Tentorio
(An) e Andrea Venezia-
ni (Lista Veneziani) –
lasciano il Consiglio,
ponendo fine alla picco-

la ma intensa querelle.
«Ci siamo trovati di

fronte a un dramma – ha
commentato il sindaco Rober-

to Bruni a margine della seduta,
tornando sulla morte della donna – che
forse avrebbe meritato maggior rispet-
to. Così come maggior rispetto avrebbe
meritato in uno Stato di diritto basato sul-
la separazione dei poteri, la decisione ir-
revocabile presa dall’autorità giudizia-
ria. Ora ritengo urgente che il Parlamen-
to arrivi a una ponderata adozione del-
la legge sul testamento biologico».

E. Fa.

REGIONEMI IE

RAIMONDI: UNA MACCHIA 
SULLA COSCIENZA DEL PAESE

«Accolgo con grande amarezza
la notizia della morte di Eluana
Englaro – ha dichiarato ieri se-
ra il sottosegretario della Regio-
ne Lombardia, Marcello Rai-
mondi –. Questa morte è una
macchia sulla coscienza di tut-
to il Paese. È un atto che, da chi
è stato utilizzato come bandiera
della libertà, implica una vio-
lenza allo spirito autentico del
nostro popolo. In questi giorni
ho partecipato attivamente alla
raccolta firme lanciata da For-
migoni e ho assistito al moto
spontaneo di tanta gente sempli-
ce che si è detta pronta ad aiu-
tare personalmente Eluana e
schierata per la sua salvezza. Ec-
co perché mi sento di conside-
rarlo un atto di violenza nei con-
fronti del sentimento del nostro
popolo. Mi associo nella pre-
ghiera alla Chiesa cattolica per
questa povera ragazza, ma an-
che per il padre che avrà di fron-
te un vuoto a cui difficilmente
lui stesso potrà rispondere».
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